
COMUNE  DI  REGGIO  EMILIA 

REGOLAMENTO 
PER L’APPLICAZIONE DELLA

 IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’
 E DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

NORME INTEGRATIVE DELLA DISCIPLINA D’EFFETTUAZIONE DELLA
PUBBLICITA’  E  DELLE AFFISSIONI

ANNO 2014

Regolamento  approvato  con  deliberazione  consiliare  n.  17488/171  del  10.6.1994,  legalmente
esecutiva.
Testo  integralmente  sostituito  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.   27131/183  del
20.12.2001.
Testo coordinato con modifiche apportate con:
- deliberazione consiliare n. 173/5 del 10.1.2003. esecutiva per decorrenza dei termini. 
- deliberazione consiliare n. 619/21 del 6.2.2004 esecutiva per decorrenza dei termini.
- deliberazione consiliare n. 5438/108 del 13.5.2005 esecutiva per decorrenza dei termini.
- deliberazione consiliare n. 995/56 del 6.3.2007 esecutiva per decorrenza dei termini.
- deliberazione consiliare n. 4592/89 del 19.4.2010 esecutiva per decorrenza dei termini.
- deliberazione consiliare n. 4848/62 del 2.4.2012, legalmente esecutiva 
- deliberazione consiliare n. 12236/84 del 14/4/2014, legalmente esecutiva

2



SOMMARIO

TITOLO 1° - DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  1: Ambito e scopo del regolamento
Art.  2: Classificazione del Comune
Art.  3: Categoria delle località e relativa maggiorazione
Art.  4: Gestione dell'imposta e delle affissioni – Funzionario responsabile

Art.  5: Tariffe e maggiorazioni
Art.  6: Data di presentazione degli atti

TITOLO 2° - IMPIANTI  PER  LA  PUBBLICITA' E  PER  LE  AFFISSIONI

Art.  7: Tipologia degli impianti pubblicitari (Piano Generale degli Impianti)
Art.  8: Superfici e ripartizione degli impianti per le pubbliche affissioni
Art.  9: Impianti privati per affissioni dirette

Art. 10: Autorizzazioni
Art. 11: Rimozione anticipata
Art. 12: Divieti e limitazioni
Art. 13: Materiale pubblicitario abusivo
Art. 14: Spazi privati per le affissioni

TITOLO 3° - IMPOSTA  COMUNALE  SULLA  PUBBLICITA'

Art. 15: Riferimenti normativi (dichiarazioni, termini di pagamento, ecc… )
Art. 16: Tariffe applicabili e determinazione dell'imposta
Art. 17: Insegne d’esercizio – definizione
Art. 18: Insegne d’esercizio – criteri di valutazione e modalità d’esenzione
Art. 18 bis: Insegne  di  esercizio  –  modalità  di  esenzione  per  gli  esercizi  commerciali  ed

artigianali siti in zone temporaneamente precluse al traffico a causa dei lavori per la
realizzazione di opere pubbliche”

Art. 19: Pubblicità visiva effettuata su veicoli 
Art. 20: Pubblicità visiva su mezzi gonfiabili

TITOLO 4° - DIRITTO  SULLE  PUBBLICHE  AFFISSIONI

Art.  21: Servizio delle pubbliche affissioni
Art.  22: Riferimenti normativi
Art.  23: Modalità per le affissioni

TITOLO 5° - DISPOSIZIONI  COMUNI

Art.  24: Sanzioni e attribuzioni del personale
Art.  25: Riscossione
Art.  26: Entrata in vigore

3



TITOLO 1°

DISPOSIZIONI GENERALI

Art.  1: Ambito e scopo del regolamento

1. Il  presente  regolamento,  adottato  nell’ambito  della  potestà  regolamentare  dei  Comuni1,
disciplina ed integra le modalità d’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle
pubbliche  affissioni  contenute  nelle  vigenti  disposizioni  legislative2.  Esso  definisce  inoltre,
anche con rinvio ad altri Regolamenti comunali, i divieti, i limiti e le modalità d’effettuazione
della pubblicità e della gestione del servizio delle pubbliche affissioni.

2. Agli effetti del presente Regolamento, per "imposta" e per "diritto", s'intendono rispettivamente
l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni2.

Art.  2: Classificazione del Comune

In base alla popolazione ufficiale residente al 31 dicembre 2004 (155.191 abitanti), il Comune di
Reggio Emilia appartiene alla classe II (seconda).

Art.  3: Categoria delle località e relativa maggiorazione 

1. Le  località  del  territorio  del  Comune  di  Reggio  Emilia,  in  relazione  alla  loro  importanza,
dislocazione  ed  interconnessione con particolari attività economiche, sono suddivise in due
categorie: categoria speciale e categoria normale.

2. Appartengono  alla  categoria  speciale  le  località  elencate  nell'"allegato  A"  del  presente
Regolamento e i luoghi pubblici o aperti al pubblico (anche se occasionalmente) ai quali da tali
località si accede.  Esse hanno una  superficie complessiva non superiore al trentacinque per
cento (35%) di quella dei centri abitati comunali (come delimitati con apposita deliberazione
della  Giunta)  e  la  superficie  degli  impianti  destinati  alle  pubbliche  affissioni  di  contenuto
commerciale,  inseriti  in  questa  categoria,  non  supera  la  metà  della  superficie  impiantistica
complessiva. Appartiene alla categoria normale la restante parte del territorio.

3. Rientra  nella  categoria  speciale  tutta  la  pubblicità  posta  non solo nelle  aree  o lungo le  vie
comprese  nell’allegato  “A”  del  presente  Regolamento,  ma  anche  quella  collocata  nelle
adiacenze  delle  medesime  e  funzionalmente  preordinata  alla  visione  da  parte  di  coloro  che
transitano nelle aree o lungo le vie in questione.

4. Alla categoria speciale è applicata la maggiorazione del centocinquanta per cento (150%) della
tariffa normale.  Limitatamente alle pubbliche affissioni, la maggiorazione si applica soltanto
alle affissioni di carattere commerciale.

1

 D.Lgs. 15.12.1997,  n. 446, art. 52.
2 D.Lgs. 15.11.1993,  n. 507 e successive modificazioni.

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Art.  4: Gestione dell'imposta e delle affissioni – Funzionario responsabile

1. Il  Servizio  Tributi  del  Comune  di  Reggio  Emilia  gestisce  direttamente  le  attività  di
accertamento e riscossione dell'imposta comunale sulla pubblicità e il servizio delle pubbliche
affissioni. Viene pertanto garantita, in appositi spazi, sia l'affissione di manifesti a contenuto
istituzionale, sociale o privo di rilevanza economica sia, su richiesta, l'affissione di manifesti
relativi  all'esercizio  di  attività  economiche  e  commerciali.  La  materiale  affissione
(attacchinaggio) e deaffissione dei manifesti,  così come l'installazione,  la manutenzione e la
cura  dei  relativi  impianti,  possono  essere  affidate  a  soggetti  abilitati  esterni  al  Comune  a
condizione  che  la  loro  attività  si  una  semplice  prestazione  d’opera   su  direttive  decise  dal
Comune.

2. Il  Dirigente  del  Servizio  Tributi  nomina  un  funzionario  Responsabile3 per  la  corretta
applicazione e gestione sia  del tributo che del servizio.

Art.  5: Tariffe e maggiorazioni

Le tariffe dell'imposta e del diritto e le relative maggiorazioni, nell’ambito degli importi massimi
previsti dalla normativa vigente4, sono stabilite con apposita delibera, entro il termine previsto per
l’approvazione del Bilancio e sono applicabili dal 1° gennaio dell’anno cui il Bilancio si riferisce.
Nel  caso  di  mancata  deliberazione  al  riguardo  si  intendono  confermate  le  tariffe  dell’anno
precedente. (Le tariffe in vigore sono contenute nell'"allegato B" del presente regolamento).

Art.  6: Data di presentazione degli atti 

Per gli atti  presentati  direttamente agli sportelli  degli uffici (per i quali viene rilasciata apposita
ricevuta),  la data è quella del ricevimento degli stessi; per gli atti trasmessi a mezzo posta, la data è
quella di spedizione attestata dal timbro postale; per gli atti trasmessi a mezzo fax, la data è quella
di trasmissione impressa sul fax medesimo

3 Art. 11 D.lgs. 15.11.1993, n. 507
4 D.Lgs. 15.11.1993,  n. 507 e successive modificazioni.
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TITOLO 2°
IMPIANTI  PER  LA  PUBBLICITA' E  PER  LE  AFFISSIONI

Art.  7: Tipologia degli impianti pubblicitari
(Piano Generale degli Impianti)

1. Agli  effetti  del  presente  capo,  s'intendono  impianti  pubblicitari  sia  quelli  così  definiti  dal
“Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada",5 sia tutti i restanti
mezzi  comunque  utilizzati  per  l'effettuazione  della  pubblicità  visiva  e  delle  affissioni  ad
eccezione delle insegne su fabbricato.

2. La tipologia, la quantità e le caratteristiche degli impianti pubblicitari da esporre nel territorio
comunale, sono disciplinate dal relativo Piano generale degli impianti pubblicitari che prevede
la  distribuzione  degli  impianti  su  tutto  il  territorio  comunale  con  riguardo  alle  esigenze  di
carattere  sociale,  alla  concentrazione  demografica  ed  economica,  alla  tutela  ambientale  e
paesaggistica,  alla valutazione della viabilità e del traffico. Oggetto del piano generale degli
impianti sono tutti i manufatti finalizzati alla pubblicità ed alla propaganda di prodotti, attività
ed  opinioni,  ad  eccezione  delle  insegne  su  fabbricato,  la  cui  esposizione  è  disciplinata  dal
Regolamento edilizio.

3. La tipologia e le caratteristiche degli impianti fissi per le affissioni, in attesa di essere  rivedute
ed armonicamente inserite nel citato Piano generale degli impianti pubblicitari, sono disciplinate
dal vigente Regolamento comunale per la disciplina degli impianti di pubblicità o propaganda e
degli altri mezzi pubblicitari sulle strade e sulle aree pubbliche o di uso pubblico.

Art.  8 : Superfici e ripartizione degli impianti per le pubbliche affissioni

1. La  superficie  complessiva  degli  impianti  destinati  costantemente  alle  pubbliche  affissioni,
riferita  alla  popolazione  di  circa  155.191  unità  registrate  al  31/12/2004,  non  deve  essere
inferiore a mq. 2.800, pari a 4.000 fogli del formato 70 x 100.

2. La stessa superficie deve essere annualmente adeguata in rapporto alla variazione del numero
degli abitanti. 

3. La superficie complessiva degli impianti per le pubbliche affissioni è destinata per il 30% alle
affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque prive di rilevanza economica e per il 70%
alle affissioni di natura commerciale. Gli spazi destinati alle affissioni non commerciali sono
muniti di apposito contrassegno. 

4. La superficie complessiva degli impianti da attribuire a soggetti privati per l'effettuazione delle
affissioni  dirette  non può superare il  50% della  superficie  degli  impianti  pubblici  di  cui  al
precedente comma.

5 Art. 47, comma 7 D.P.R. 16.12.1992, n. 495
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Art.  9: Impianti privati per affissioni dirette

1. La  Giunta  comunale  può  concedere  a  privati,  mediante  svolgimento  di  specifica  gara,  la
possibilità di collocare sul territorio comunale impianti  pubblicitari  per l'affissione diretta di
manifesti e simili.

2. La  concessione  è  disciplinata  da  una  apposita  convenzione,  nella  quale  dovranno  essere
precisati il numero e la ubicazione degli impianti da installare, la durata della concessione, il
relativo canone annuo dovuto al Comune e tutte le altre condizioni necessarie per un corretto
rapporto in ordine a spese, modalità e tempi di installazione, manutenzione, responsabilità per
eventuali danni, rinnovo e revoca della concessione, ecc.

Art. 10: Autorizzazioni

1. L’installazione di impianti o altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è sempre
soggetta alla preventiva autorizzazione dell’Ente proprietario della strada, anche nel caso in cui
la pubblicità da esporre sia esente da imposta. Per la disciplina dell’autorizzazione comunale
all’installazione si fa rinvio al Piano generale degli impianti pubblicitari e, per le sole insegne su
fabbricato, al vigente Regolamento edilizio.

2. L'autorizzazione comunale è implicita nella attestazione dell'avvenuto pagamento nei casi di:
a) pubblicità temporanea, visiva e/o acustica effettuata all'interno dei luoghi aperti al pubblico

spettacolo,  degli esercizi  pubblici  in genere, delle stazioni ferroviarie,  degli stadi e degli
impianti sportivi e nel perimetro interno delle stazioni di distribuzione di carburante;

b) pubblicità visiva effettuata con veicoli di qualsiasi specie fatte salve le limitazioni previste
in materia dal vigente codice della strada6.

3. Le  autorizzazioni sono comunque rilasciate facendo salvi eventuali diritti di terzi.

Art. 11: Rimozione anticipata 

1. Nel caso di rimozione del mezzo pubblicitario, ordinata dall'Amministrazione Comunale prima
della scadenza del termine stabilito nell'atto di autorizzazione, il titolare del mezzo   avrà diritto
al rimborso della quota d'imposta corrispondente al solo periodo di mancato  godimento.

2. La   rimozione  dovrà  riguardare  anche  gli  eventuali  sostegni  o  supporti  e  comprendere  il
ripristino della sede allo stato preesistente.

3. Spetta  all'interessato  provvedere  alla  rimozione  della  pubblicità  entro  la  data  indicata
nell'ordinanza. Qualora non vi provveda, l'impianto pubblicitario verrà considerato abusivo ad
ogni effetto e saranno adottati  i provvedimenti disciplinari conseguenti, compreso l'addebito
delle spese sostenute dal Comune per il ripristino dello stato preesistente. 

Art. 12: Divieti e limitazioni

6 D.Lgs. 13.12.1992, n. 495, art, 57 in attuazione del D.Lgs 30.04.1992, n. 285, art. 23

7



1. La pubblicità sonora da posto fisso o con veicoli (esclusa quella consentita dal precedente art.
10, comma  2°, lettera a) è limitata a casi eccezionali da autorizzare di volta in volta e per tempi
ed orari limitati da parte del Comando VV.UU. che provvederà anche ad indicare le relative ore
di esecuzione e, nel caso di veicoli,  il percorso da seguire. Essa è comunque vietata nelle parti
di piazze, strade e vie adiacenti agli ospedali, alle case di cura e di riposo.

2. La distribuzione ed il lancio di materiale pubblicitario nei luoghi pubblici, nonché l’apposizione
di volantini o simili sulle auto in sosta, sono vietati a norma del vigente Regolamento di Polizia
Urbana.

3. La  pubblicità  a  mezzo  di  aeromobili  è  consentita  soltanto  in  occasione  di  manifestazioni
sportive ed unicamente nei luoghi dove queste si svolgono. Eccezionalmente, in altre occasioni,
dovrà essere autorizzata e disciplinata direttamente dall'Amministrazione comunale.

Art. 13: Materiale pubblicitario abusivo

1. Sono considerate abusive le varie forme di pubblicità esposte senza la prescritta autorizzazione
preventiva  o  non  conformi  alle  condizioni  stabilite  dalla  autorizzazione  stessa  (forma,
contenuto,  dimensioni,  sistemazione  ed ubicazione),  oltre  alle  affissioni  eseguite  fuori  dagli
spazi approvati e a ciò destinati dal Comune.

2. E’ considerata abusiva ogni variazione non autorizzata apportata alla pubblicità in opera. 

3. Il Comune, nell’esercizio della facoltà di controllo, con ordinanza del Sindaco, può provvedere
in qualsiasi momento, con ordinanza del Sindaco, a far rimuovere il materiale abusivo con le
stesse modalità previste per la rimozione anticipata (precedente art. 11, comma 3°). 

4. L'applicazione  dell'imposta  comunale  sulla  pubblicità  nei  confronti  di  pubblicità  abusiva  o
difforme  da  leggi  o  regolamenti  si  legittima  per  il  solo  fatto  che  la  pubblicità  stessa  sia
comunque effettuata. L’avvenuto pagamento dell’imposta non esime l'interessato dal munirsi di
tutti i permessi, autorizzazioni o concessioni previsti per l'effettuazione della pubblicità.

5. Nel caso di esposizione di materiale pubblicitario abusivo o di pubblicità difforme da leggi o
regolamenti, si applicano le sanzioni amministrative (comprese quelle di natura tributaria) così
come stabilite, ai sensi della delle vigenti disposizioni legislative7, dal Regolamento generale
delle entrate e dal Piano generale degli impianti pubblicitari.

Art. 14: Spazi privati per le affissioni

1. Gli  spazi da destinare alle pubbliche affissioni sono individuati anche su beni di privati previo
consenso dei proprietari.

2. Gli steccati, le impalcature, i ponti fissi o mobili e i mezzi similari collocati presso i cantieri
edili (o in qualsiasi altro luogo idoneo allo scopo) sono in uso esclusivo al servizio comunale
Affissioni. Questi spazi non rientrano nel conteggio della superficie obbligatoria determinata
dall’art. 8, comma 1° del presente Regolamento. L'uso degli spazi così definiti non comporta
alcun compenso o indennità a favore dei proprietari.

TITOLO 3°
IMPOSTA COMUNALE
SULLA PUBBLICITA' 

7 D. Lgs. 15.11.1993, n. 507 e successive modificazioni (D. Lgs. 471 – 472 – 473 del dicembre 1997) 
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Art. 15: Riferimenti normativi (dichiarazioni, termini di pagamento, ecc… ) 

Le  disposizioni  di  legge8 che  disciplinano  il  presupposto  dell'imposta,  il  soggetto  passivo,  le
modalità di applicazione della imposta, la dichiarazione, il  pagamento dell'imposta,  la rettifica e
l'accertamento d'ufficio,  la pubblicità ordinaria,  la pubblicità effettuata con veicoli,  la pubblicità
effettuata  con  pannelli   luminosi  e  proiezioni,  la  pubblicità   varia,  le  riduzioni  e  le  esenzioni
s'intendono qui riportate come da testo vigente ed integrate dalla normativa contenuta nei commi
seguenti e negli articoli del presente titolo. 
1. Presupposto dell'imposta:

α) l'affissione di manifesti e simili effettuata (anche per conto terzi) dai diretti interessati su
strutture di loro pertinenza e a tale scopo adibite riveste natura pubblicitaria e come tale è
assoggettata  all'imposta  di  pubblicità  con  le  stesse  modalità  previste  per  la  pubblicità
ordinaria9;

β) per esercizio di attività economica10 s'intende lo scambio di beni o la produzione di  servizi
effettuati sia nell'esercizio di imprese, arti e professioni, sia nell'esercizio di qualsiasi altra
attività  suscettibile  di  valutazione  economica  anche se  esercitata  occasionalmente  da  un
soggetto che per natura o statuto non si prefigga scopo di lucro.

2. Dichiarazione:
a) le  denunce  d'iscrizione,  variazione  o  cessazione  devono contenere  tutti  i  dati  necessari,

previsti dalla legge, per l’esatta determinazione del tributo e l’identificazione del materiale;
le stesse devono essere presentate direttamente al Servizio comunale Tributi (che ne rilascia
ricevuta) oppure spedite tramite posta o a mezzo fax; 

b) le  dichiarazioni  d’iscrizione  devono  essere  prodotte  prima  dell’inizio  della  pubblicità  e
quelle di variazione prima della variazione stessa;

c) le  dichiarazioni  della  pubblicità  annuale  (permanente)  hanno  effetto  anche  per  gli  anni
successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati o degli elementi dichiarati
cui consegua un diverso (o nullo) ammontare d’imposta. In tal caso le relative denunce di
cessazione  o  variazione,  ai  fini  della  loro  validità  per  l’anno successivo,  devono essere
prodotte entro il termine del 31 gennaio del nuovo anno d’imposizione;11

d) la tempestività di tutte le denunce è determinata dai criteri esposti nel precedente art. 6 (Data
di presentazione degli atti). 

3. Pagamento dell’imposta:
a) il pagamento dell’imposta relativo alle denunce di iscrizione ed alle denunce di variazione

che  comportino  un  conguaglio  d’imposta  dev’essere  effettuato  contestualmente  alla
presentazione della dichiarazione;

b) per  la  sola  pubblicità  annuale  a  carattere  permanente  (punto  2,  lettera  c)  è  ammesso  il
pagamento in rate trimestrali, previa apposita richiesta da parte dell’interessato, sempre che
l’ammontare complessivo dell’imposta superi l’importo di Euro 1.549,37; 

c) il termine di pagamento dell’imposta annuale per la pubblicità a carattere permanente  di cui
al precedente punto 2, lettera c),  stabilito dalla legge alla data del 31 gennaio dell’anno di
riferimento12, è fissato, nel Comune di Reggio Emilia, alla data del 30 aprile di ogni anno. In
caso di pagamento rateizzato dovranno essere osservate le seguenti scadenze:

- prima e seconda rata: 30 aprile;
- terza rata: 30 giugno;
- quarta rata: 30 settembre.

8 D.Lgs. 15.11.1993, n. 507 e successive modificazioni ed abrogazioni
9 D.Lgs. 15.11.1993, n. 507, art. 12 modificato al 3° comma dall'art. 145 della Legge 23.12.2000, n. 388    
10 D.Lgs. 15.11.1993, n. 507, art. 5, comma 2°
11 D.Lgs  15.11.1993, n. 507, art. 8, comma 3°
12 D.Lgs  15.11.1993, n. 507, art. 8, comma 3°
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4. Attività di accertamento: nell'avviso di accertamento devono essere precisati i termini utili per la
presentazione d'eventuale ricorso e l'organo a cui indirizzarlo. 

Art. 16: Tariffe applicabili e determinazione dell'imposta

Le tariffe applicabili (maggiorazioni comprese) e le modalità di determinazione dell'imposta vanno
rapportate al periodo d'effettuazione della pubblicità e sono quelle stabilite per legge, regolamento o
delibera vigente nel periodo impositivo considerato . 

Art. 17: Insegne d’esercizio – definizione

Ai fini della loro classificazione, si considerano “insegne d’esercizio” le scritte (comprese quelle
su tenda),  le  tabelle,  i  pannelli  e  tutti  gli  altri  mezzi  similari  a  carattere  permanente  (opachi,
luminosi o illuminati che siano) esposti presso la sede, nelle immediate pertinenze o in prossimità
di  un  esercizio,  di  un’industria,  commercio,  arte  o  professione  che  contengano  il  nome
dell’esercente o la ragione sociale della ditta (marchi compresi), la qualità dell’esercizio o la sua
attività,  l’indicazione  generica  delle  merci  vendute  o  fabbricate  o  dei  servizi  prestati;  le
caratteristiche di detti mezzi devono essere tali da adempiere, in via esclusiva o principale, alla loro
funzione  di  consentire  al  pubblico  l’immediata  identificazione  del  luogo  ove  viene  esercitata
l’attività  cui  si  riferiscono;  sono  pertanto  da  considerarsi  insegne  d’esercizio  tutte  quelle  che
soddisfano  detta  funzione  identificativa  anche  se  la  loro  collocazione,  per  ragioni  logistiche,
oltrepassa le pertinenze accessorie dell’esercizio stesso ed avviene nelle immediate vicinanze (ad
esempio su area pubblica come il marciapiede antistante, il parcheggio di un centro commerciale o
il punto d’intersezione con la via principale qualora l’esercizio sia posto in una strada interna);

Art. 18: Insegne d’esercizio – criteri di valutazione e modalità d’esenzione

L’imposta non è dovuta per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o
servizi  che  contraddistinguono  la  sede  ove  si  svolge  l’attività  cui  si  riferiscono,  di  superficie
complessiva fino a 5 metri  quadrati.13 Ai fini della relativa l’esenzione,  sono stabiliti  i  seguenti
criteri di valutazione e le seguenti modalità: 

1) le singole insegne unitarie riportanti sia i dati necessari per l’individuazione dell’esercizio sia il
marchio o il nome di un prodotto (cosiddette “insegne miste”, es: “bar sport/caffè xxx”) sono
assimilate a quelle d’esercizio purché il prodotto o il marchio reclamizzato sia riconducibile
all’attività esercitata e sempre che il soggetto passivo della relativa imposta (e poi dell’eventuale
esenzione) sia il titolare dell’esercizio e non il produttore dei beni o dei servizi; gli ulteriori e
distinti mezzi pubblicitari esposti in aggiunta a quelli d’esercizio, contenenti il solo marchio o la
sola indicazione dei prodotti commercializzati, non sono considerati insegne d’esercizio e non
sono pertanto passibili d’esenzione, salvo il caso in cui l’esposizione di un mezzo avente tali
caratteristiche non costituisca l’unico strumento identificativo dell’esercizio interessato e svolga
pertanto,  anche se  indirettamente,  la  funzione principale  d’indicare  il  luogo ove si  realizza
l’attività economica; anche in questo caso, ai fini dell’esenzione, valgono ovviamente (oltre al

13  D.Lgs. 15.11.1993, n. 507 e successive modificazioni (comma aggiunto al opera del comma 1 dell’art. 10 della Legge
28.12.2001, n. 448 modificato dal comma 311 della Legge 27.12.2006, n. 296)

10



non  superamento  dei  5  mq.  di  superficie)  le  limitazioni  precedentemente  indicate  per  le
cosiddette “insegne miste”, ovvero marchio o indicazione del prodotto riconducibili all’attività
esercitata e soggettività passiva del titolare;

2) sono considerate insegne d’esercizio anche quelle apposte per l’individuazione dei negozi in
“franchising”  e  simili  (“concessionari  monomarca”)  nonché  le  insegne  recanti  il  logo  delle
società  petrolifere  e finalizzate a contraddistinguere le stazioni di  servizio dei distributori  di
carburanti;

3) nel caso in cui (come per Banche, Assicurazioni, ecc…), oltre all’unità principale o alla sede,
esistano  unità  secondarie  (filiali  o  esercizi  ubicati  in  luoghi  diversi  dalla  sede  o  dall’unità
principale), l’esenzione in oggetto si applica considerando ogni singolo punto di vendita o di
produzione di beni o servizi; di conseguenza, le insegne da prendere in considerazione ai fini del
computo della superficie complessiva da esentare sono tutte quelle d’esercizio installate presso
ogni singola “unità operativa”;

4) l’esenzione   prevista  si  applica  alle  insegne d’esercizio  sino  ad  una superficie  complessiva
massima di mq. 5 ed è riconosciuta, sino al limite previsto, anche nel caso di pluralità d’insegne
installate presso ogni singolo esercizio o presso ogni singola “unità operativa”;  nel caso in cui
la superficie complessiva delle insegne d’esercizio superi il citato limite di mq. 5, l’imposta è
dovuta per l’intera superficie senza detrazione alcuna14;

5) ai  fini  del  calcolo  della  superficie  complessiva  delle  insegne  d’esercizio,  sono  utilizzate  le
superfici fiscali unitarie relative a ogni singolo mezzo, ovvero quelle arrotondate ai sensi dell’
art.  7, comma 2° del Decreto legislativo  15.11.1993, n. 507; 

6) per evidenti motivi di equità e perequazione fiscale, sono altresì esonerate dal tributo le targhe
(e simili) relative all’indicazione del nome o dell’attività dei liberi professionisti,  ovvero dei
soggetti di cui all’art. 2229 del Codice civile. 

Articolo 18 bis: Insegne di esercizio – modalità di esenzione per gli esercizi commerciali ed
artigianali  siti  in  zone  temporaneamente  precluse  al  traffico  a  causa  dei
lavori per la realizzazione di opere pubbliche”

1. Ai sensi dell’art.1 comma 86 della Legge 28/12/1995 n.549,  è introdotta l'esenzione al 100%
dal  pagamento  dell'imposta  sulle  insegne d'esercizio  a  favore  degli  esercizi  commerciali  ed
artigianali  aventi  la  propria  sede  operativa  sulle  strade  precluse  al  traffico,  a  causa  dello
svolgimento di lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si protraggono per oltre 6 mesi

2. I  requisiti  (tassativi)  per  beneficiare  della  suddetta  esenzione   sono  i  seguenti,  con  la
precisazione  che  ha  titolo  per  chiedere  ed  ottenere  l'esenzione  solo  chi  contestualmente  li
possegga tutti:

a. essere  titolare  di  un'attività  commerciale  o  artigianale.  In  aggiunta,  rientrano  tra  i
soggetti  agevolabili  anche  i  titolari  di  quelle  attività  assimilabili  alle  attività
commerciali/artigianali  perchè basate  anch'esse sul  richiamo della  clientela  effettuato
con  l'apposito  allestimento  dello  spazio  vetrina  (ad  esempio  spazi  espositivi):  ciò

14 Fatta salva la previsione di cui alla lett. a) del comma 311 della Legge 27.12.2006 n. 296 intervenuto sul comma 1 bis
dell’art. 17 del D.Lgs. 507/93
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premesso sono pertanto assimilabili alle attività commerciali/artigianali solo le attività
con sede operativa ubicata in locali al piano terreno con vetrina;

b. avere la sede    operativa della propria attività che si affacci   (con apposito punto di
accesso della clientela)   sulla strada direttamente interessata dalle limitazioni del traffico
a causa dell'apertura di un cantiere per la realizzazione di un'opera pubblica.  A  tal  fine,
si considera   "una strada con limitazioni del traffico",   una strada  per  la   quale  a
causa dei  cantieri sia     interdetta  l'accessibilità     veicolare in almeno una direzione di
marcia;

c. subire  le  limitazioni  dovute  al  cantiere  per  un  periodo  superiore  a  6  mesi.  
 Il periodo di limitazione al traffico è calcolato sulla base delle limitazioni previste dalle
ordinanze;

3. L'applicazione dell'esenzione deve essere richiesta da chi ritenga di possedere tutti i necessari
requisiti con apposita istanza da indirizzare al  Servizio Politiche per la Mobilità, Comune di
Reggio Emilia, via Emilia S. Pietro 12.

4. In tale istanza il richiedente dovrà:

a. indicare sia i propri dati personali sia i dati completi della sua attività;

b. indicare l'esatto indirizzo del locale interessato dalle preclusioni del traffico legate alla

presenza di un cantiere per la realizzazione di un'opera pubblica ;

c. dichiarare il possesso di tutti i necessari requisiti per l'accesso alle agevolazioni tariffarie;

5. Le  suddette  richieste  verranno  verificate  dai  competenti  uffici  comunali  e  l’agevolazione
tributaria verrà riconosciuta- in forma di rimborso o altro a seconda delle specificità del caso
concreto- agli aventi diritto con efficacia dal giorno dell'apertura del cantiere  fino al ripristino
della normale viabilità pedonale e veicolare.   Il periodo interessato dal riconoscimento delle
agevolazioni  tariffarie  corrisponderà  pertanto  al  tempo  di  apertura  del  cantiere  (ove
naturalmente questo sia superiore a 6 mesi, come previsto dalla legge)

6.  L'applicazione della suddetta agevolazione deve essere richiesta da chi se ne ritenga potenziale
beneficiario (essendo in possesso di tutti i necessari requisiti) entro 5 anni dal momento in cui
nasce il  diritto  all'agevolazione.   Ciò significa che per  il  titolare  dell'attività  commerciale  o
artigianale (o di un’attività  ad essa assimilabile,  secondo quanto previsto dalla lettera a) del
precedente comma 2) che risponda ai requisiti sopra elencati il diritto all'agevolazione nasce ed
è esercitabile dal 181 giorno successivo all'apertura del cantiere. L’agevolazione si applica ai
cantieri, anche in corso, a partire dall’ aprile  2012.

Art. 19: Pubblicità visiva effettuata su veicoli 

1) La pubblicità visiva effettuata su veicoli si considera sempre annuale a prescindere dal tempo in
cui viene usato il  veicolo e dalle sue eventuali soste per esigenze di servizio o di manutenzione.

2) l’imposta non è dovuta altresì per l’indicazione, sui veicoli adibiti ai trasporti aziendali, sia per
conto proprio che per conto terzi, del nome, dell’indirizzo, del marchio, del sito internet, ecc…
inerenti  l’impresa  che  effettua  il  trasporto  o  relativi  all’azienda  che  l’ha  commissionato
limitatamente  alla  sola  superficie  utile  occupata  da tali  indicazioni;  per  gli  autotrasportatori
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associati in cooperative o consorzi di trasporto, l’esenzione si estende anche all’indicazione dei
dati della cooperativa o del consorzio di appartenenza;15

Art. 20: Pubblicità visiva su mezzi gonfiabili

I mezzi pubblicitari gonfiabili  non collocati al suolo ma sospesi in aria sono assimilati ai palloni
frenati16  con conseguente applicazione delle relative tariffe e modalità.

15 D.Lgs. 15.11.1993, n. 507 e successive modificazioni (comma aggiunto all’art. 13 dalla L. 27.02.2002, n° 16 e dalla 
Legge 24.04.2002, n. 75 di conversione del d.l. 22.02.2002, n. 13).

16 D.Lgs. 507/93,  Art. 15, comma 3°.

13



TITOLO 4°
DIRITTO SULLE

PUBBLICHE  AFFISSIONI

Art.  21: Servizio delle pubbliche affissioni

Nell'ambito del territorio del Comune di Reggio Emilia,  le pubbliche affissioni costituiscono un
servizio obbligatorio d'esclusiva competenza comunale.

Art.  22: Riferimenti normativi

1. L'oggetto del servizio, il diritto dovuto, le modalità di pagamento, le riduzioni, le esenzioni e le
modalità per le pubbliche affissioni sono rispettivamente disciplinati dagli articoli di legge17 le
cui disposizioni s'intendono qui richiamate come da testo vigente ed integrate dalla normativa
contenuta nei commi seguenti e negli articoli del presente titolo.

2. Esenzioni e riduzioni: si considerano esenti i manifesti e simili la cui affissione sia richiesta
direttamente dal Comune di Reggio Emilia e il cui contenuto, anche in presenza di sponsor,
riguardi le attività istituzionali del Comune stesso.

2.bis Abrogato

3. Richiesta del servizio e pagamento del diritto:

a) per  ottenere  il  servizio  i  clienti  debbono  presentare  apposita  richiesta  scritta  con
l'indicazione  del  tipo,  del  titolo  e  del  numero  di  manifesti  che  si  vogliono  affiggere
precisando il quantitativo in categoria speciale;

b) contestualmente  alla  richiesta  del  servizio,  è  consentito  pagare  il  diritto  relativo  alle
affissioni  non  commerciali  direttamente  presso  gli  uffici  del  servizio  affissioni  dove  è
attivato un apposito servizio di cassa. L’Ufficio provvede ad emettere relativa quietanza a
fronte dell’avvenuto pagamento;

c) il  pagamento  del  diritto  a  mezzo  c.c.p.,  da  effettuarsi  anch'esso  contestualmente  alla
richiesta  del  servizio,  deve  essere  comprovato  mediante  l'esibizione  della  relativa
attestazione di versamento.

17 D.Lgs. 15.11.1993, n.. 507 e successive modificazioni e abrogazioni
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Art.  23: Modalità per le affissioni

1. Le affissioni sono effettuate secondo l'ordine di precedenza desunto dalla data delle richieste
regolarmente saldate.

2. In caso di ordini pervenuti tramite posta nello stesso giorno, verrà data la precedenza al cliente
che richiede l'affissione del maggiore numero di manifesti in categoria speciale.

3. Presso il servizio affissioni è tenuto un apposito registro nel quale dovranno essere annotate, in
ordine cronologico, le commissioni pervenute. La successiva richiesta di integrazione di una
commissione già annotata non costituisce nuova o separata commissione.

4. Le variazioni  o le aggiunte da sovrapporre ai manifesti già affissi sono considerate nuove e
distinte affissioni.

5. Il  servizio di urgenza potrà essere garantito, compatibilmente con la disponibilità di spazi e di
personale, solo per i manifesti non aventi contenuto commerciale e durante l'orario di servizio.
La richiesta ed il materiale devono pervenire all'Ufficio comunale entro le ore 10 del mattino.

6. Il Comune può autorizzare le imprese di pompe funebri ad affiggere direttamente  gli annunci
funebri negli spazi appositamente destinati.

7. Il committente ha diritto al rimborso integrale del diritto e al rimborso parziale nei casi previsti
dalla legge.18

8. Non  è  consentita  la  prenotazione  di  un  dato  impianto-spazio  pubblicitario  per  un  periodo
superiore ai 30 giorni,  senza possibilità di rinnovo immediato ovvero è vietata la somma di
prenotazioni senza che tra loro intercorra una pausa utile a offrire la disponibilità dello spazio ad
altro e diverso utente.

9.   Abrogato

18 D. Lgs. 507/93, art, 22, commi 4, 5, 7
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TITOLO 5°
DISPOSIZIONI COMUNI

Art.  24: Sanzioni e attribuzioni del personale

1. Le sanzioni amministrative (comprese quelle tributarie) sono applicate nelle misure e con le
modalità stabilite dalla legge19, dal Regolamento generale delle entrate tributarie e dal Piano
generale degli impianti.

2. Gli agenti del Comando di Polizia municipale, il personale addetto alla gestione dell'imposta
sulla pubblicità e del servizio delle pubbliche affissioni, nonché il personale preposto al rilascio
delle  autorizzazioni,  sono autorizzati,  nei  limiti  del  servizio  cui  sono destinati,  ad  eseguire
controlli e verifiche della pubblicità effettuata e dei manifesti affissi. 

3. Il  personale  di  cui  al  precedente  comma  2°,  in  relazione  alle  proprie  competenze  (rilascio
dell’autorizzazione  o  applicazione  del  tributo),  provvede  anche  all’applicazione  ed  alla
riscossione delle rispettive sanzioni  amministrative. 

Art.  25: Riscossione

1. Il pagamento effettuato a mezzo di c.c.p. assolve l’obbligazione tributaria nel momento in cui
la somma dovuta è versata all'Ufficio Postale.

2. E' necessario conservare per almeno tre anni le attestazioni di pagamento che dovranno essere
esibite ad ogni richiesta degli addetti agli uffici tributi.

3. La riscossione coattiva potrà essere  affidata a soggetti terzi secondo le modalità previste nel 5’
comma lettera b) dell’art. 52 del decreto legislativo 446/97 ed altresì a soggetti appaltatori di
servizi  di  supporto  alla  riscossione  diretta,  secondo  le  modalità  consentite  dalle  gare  ad
evidenza  pubblica  a  rilevanza  regionale  e  nazionale  cui  il  Comune  può aderire  secondo la
normativa vigente.

Art.  26: Entrata in vigore

Il presente regolamento, così come modificato, entra in vigore dall’1/1/2007.

19 D. Lgs. 471 – 472 – 473 del dicembre 1997
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ALLEGATO "A"

di cui all'art. 3 del Regolamento
“Categoria delle località e maggiorazione”

(Deliberazione Consiglio Comunale n. 2927/50 del 4 marzo 1994
e successive modificazioni)

“SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO IN CATEGORIE”

1) CATEGORIA SPECIALE

a) CENTRO URBANO:  sono comprese  in  categoria  speciale  le  zone di  territorio
delimitate dai  perimetri formati dalle seguenti vie, arterie, piazze ecc.:

-ZONA 1:

Via  Che  Guevara,  V.le  G.  Matteotti,  V.le  Olimpia,  V.le  M.  Melato,  V.le  del
Partigiano  (per tutto il suo tratto da Via dell'Aeronautica sino alla confluenza con
V.le Martiri di Cervarolo), Via E. all'Ospizio, Via Turri, Via Makallè, V.le Regina
Margherita,  Via Liguabue, Via Cisalpina.  Via Chopin (da Via F.lli  Cervi a Via
Mascagni)  -  Via  P.  Mascagni  -  Via  Dalmazia  (da  Via  P.  Mascagni  a  Via  D.
Zanichelli)  -  Via  D.  Zanichelli  -  Via  Lungo  Crostolo  -  Via  Magati  -  Piazzale
Quarnaro - Viale Risorgimento (da Piazzale Quarnaro a Via Passo Buole) - Via
Passo Buole (da Viale Risorgimento a Via C. Beccaria) - Via C. Beccaria - Via  P.
Marradi - Via Benedetto Croce (da Via Marradi a Via Che Guevara) - Via Che
Guevara (da Via Benedetto Croce a Via Gran Sasso d'Italia, lungo lo svincolo Sud
del Centro Commerciale Reggio Sud/Ovest) - Via Gran Sasso d'Italia (compreso lo
svincolo in Direzione Via Martiri di Cervarolo) - Via Martiri di Cervarolo (dallo
svincolo di Via Gran Sasso d'Italia  a Via Manara)  -  Via L. Manara -  Via P.G.
Terrachini  (da  Via  L.  Manara  a  Viale  del  Partigiano)  -  Viale  del  Partigiano,
compresa la parallela Via Luca da Reggio (da Via P.G. Terrachini al cavalcavia di
Via Emilia Ospizio) - Via Emilia Ospizio (dal cavalcavia di Via del Partigiano a
Via Doberdò) - Via Doberdò - Via Sicilia - Via Sardegna (da Via Sicilia sino alla
confluenza con la ferrovia ACT/Reggio Emilia-Sassuolo) - Ferrovia ACT Reggio-
Sassuolo (dalla predetta confluenza di Via Sardegna alla Stazione Centrale FF.SS.
di  Piazzale  Marconi)  -Perimetro  della  Stazione  FF.SS.  di  Piazzale  Marconi
-Ferrovia  FF.SS.  Milano-Bologna  (dalla  Stazione  di  Piazzale  Marconi  alla
confluenza di Viale Ramazzini - sottopasso pedonale) - Via  Ramazzini (dalla citata
confluenza con la Ferrovia FF.SS. Milano-Bologna a Via Bligny) -Via Bligny - Via
Adua (da Via Bligny a Viale Regina Margherita) - Viale Regina Margherita (da Via
Adua a Via  Makallè) - Via Makallè (da Viale Regina  Margherita  a sottopasso
FF.SS. Milano-Bologna) - Ferrovia FF.SS. Milano-Bologna (dal sottopasso di Via
Makallè  al  sottopasso  di  Via  Cisalpina)  -  Via  Cisalpina  (dal  sottopasso  FF.SS.
Milano-Bologna a Via Due Canali) - Via Due Canali - Via  F.lli Manfredi (da Via
Due Canali a Via C. Boninsegna) - Via C. Boninsegna (da Via F.lli Manfredi al
Torrente  Crostolo)  -  Torrente  Crostolo  (dall'altezza  di  Via  C.  Boninsegna  alla
Ferrovia FF.SS. Milano-Bologna) - Ferrovia FF.SS. Milano-Bologna (dal Torrente
Crostolo al Passaggio a livello di Via E. Spallanzani) - Via E. Spallanzani - Via E.
Cipriani (da Via Spallanzani a Viale Martiri di P. Tien an Men/Tangenziale) - Viale
Martiri di P. Tien an Men/Tang. (da Via Cipriani a Via Oberdan) - Via Oberdan (da
Viale  Martiri  di  P.  Tien an Men/Tang.  a Via Kennedy) - Via Kennedy (da Via
Oberdan a Via Hiroshima) - Via Hiroshima (da Via Kennedy  a Via F.lli Cervi, di
fronte a Via Chopin).

ECCEZIONI ALLA ZONA 1
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Sono escluse dalla categoria speciale le seguenti aree:

♦ Area Giardini Pubblici, compresa fra V.le Allegri - V.le Isonzo - Via Nobili -
P.zza della Vittoria;

♦ Area  ex  Caserma  Zucchi,  compresa  fra  V.le  Allegri  -  V.le  Isonzo  -  Via
Franchetti - C.so Cairoli;

♦ Area Parco Tocci, compresa  fra Via Reverberi - Via Gazzata - P.zza Fiume -
V.le Timavo;

♦ Area ex Stalloni, compresa fra Via Samarotto - Via Dante - Via Zaccagni - Via
Gobbi;

♦ Area compresa fra Via Dante - V.le Piave - Via Roma ad esclusione della Via L.
Orsi;

♦ Area compresa fra Via Secchi - Via Nacchi - Via Sessi  - P.zza San Francesco -
Via Spallanzani; 

♦ Area compresa fra Via San Domenico - Via dell'Abbadessa - Via Emilia San
Pietro - P.zza Scapinelli -Via delle Carceri, ad eccezione dell'area denominata
"MERCATO COPERTO";

♦ Area compresa fra Via Baruffo - Via Braghiroli - Via Campo Marzio - P.zza
Fontanesi;

♦ Area compresa fra Via Campo Marzio - Via San Filippo - Via Don Zefferino
Iodi - Via San Carlo;

♦ Area compresa fra V.le Isonzo - P.zza Duca degli Abruzzi - Via Roma - Via F.
Bonini - P.zza Vallisneri - Via Nobili.

Resta inteso che i Viali, le Vie e le Piazze che delimitano le aree su elencati,
sono da  considerarsi comprese nella categoria speciale.

Sono altresì  escluse  dalla  <<zona 1>> ed appartengono pertanto  alla  "categoria
normale", le seguenti vie:
• - Via Sardegna
• - Via Sicilia
• - Via Doberdò
• - Via D.P. Borghi
• - Via E. Iori

-1/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, in considerazione
delle  diverse  valutazioni  riferibili  alla  tipologia  degli  impianti,  delle  attese
dell'utenza  e  delle  particolari  caratteristiche  relative  alla  viabilità  e
pedonalizzazione delle zone stesse, la categoria speciale di cui alla precedente zona
1 è limitata alle seguenti aree:

V.le Isonzo da P.zza Duca degli Abruzzi sino a P.zza Duca d'Aosta (con esclusione
del  tratto  compreso  fra:  V.le  L.  Nobili  e  V.le  Allegri  che  è  da  consideare  in
CATEGORIA NORMALE) -  P.zza Duca d'Aosta,  V.le Timavo,  V.le  dei  Mille,
P.zza Tricolore, V.le Piave, P.zza Duca degli Abruzzi, P.zza Martiri del 7 Luglio,
V.le Allegri, l'area compresa all'interno della ex caserma Zucchi, V. R. Franchetti,
V. Emilia (con continuità da P.zza Duca D'Aosta sino P.zza del Tricolore), C.so
Garibaldi, P.zza A. Costa, Via Farini, Via Croce Bianca, V.lo del Folletto, Via L.
Ariosto, Via V. Veneto, Via Guidelli, Via Resti, P.zza Scapinelli, Via S. Martino,
Via S. Girolamo, Via Campo Samarotto, Via D. Alighieri, Via E. all'Angelo, Via
F.lli  Cervi,  Via  J.F.  Kennedy,  Via  Brigata  Reggio,  Via  Hiroschima  (nel  tratto
compreso tra Via F.li Cervi e lo svincolo per Via Nagasaki), Via V. Ferrari, Via N.
Copernico, Via Dalmazia, Via G. Puccini (da Via E. all'Angelo a Via Massenet),
V.le Umberto I°, Via Cecati, Via Lungo Crostolo, Via C. Magati, Via Che Guevara,
V.le G. Matteotti, V.le Olimpia, V.le M. ,Melato, V.le del Partigiano (per tutto il
suo  tratto  da  Via  dell’Aeronautica  sino  alla  confluenza  con  V.le  Martiri  di
Cervarolo), Via E. all’Ospizio, Via Turri, Via Makallè, Viale Regina Margherita,
Via Ligabue, Via Cisalpina.

-ZONA 2:
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Via F.lli Cervi (dal Torrente Modolena a Via N. Piccinini, comprese Via Disraeli e
l'area  di  svincolo con Viale Martiri di P. Tien an Men/Tang.) - Via N. Piccinini -
Via  G.  Dorso  (da  Via  Piccinini  all'altezza  del  Torrente  Modolena)  -  Torrente
Modolena (dall'altezza di Via G. Dorso all'altezza di Via F.lli Cervi).

2/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte  al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente  zona  2  è  soppressa  (e  deve  pertanto  essere  considerata  categoria
normale).

-ZONA 3:

Via F.lli Cervi (da Via Ferraroni a Via Camurri) - Via Camurri - Via F.lli Bandiera
(da Via Camurri a Via F.lli Cervi) - Via F.lli Cervi (da Via F.lli Bandiera a Via
Cipriani)  -  Via  Cipriani  (da  Via  F.lli  Cervi  a  Viale  Martiri  di  P.  Tien   an
Men/Tang.)  -  Viale  Martiri  di  P.  Tien  an  Men/Tang.  (da  Via  Cipriani  a  Via
Ferraroni) - Via Ferraroni (da Viale Martiri di P. Tien an Men/Tang. a Via F.lli
Cervi).

3/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 3 è limitata alle seguenti aree:

Via Cafiero e Via F.lli Cervi.

-ZONA 4:

Via Dalmazia (da Via Gorizia a Via Tesauri) - Via Tesauri - Via Zandonai (da Via
P. Tesauri a Via Stradella) - Via Stradella (da Via Zandonai a Via Vivaldi) - Via
Vivaldi - Via Gorizia (da Via Vivaldi a Via Dalmazia).

-4/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 4 è limitata alle seguenti aree:

Via Gorizia (da V.le Magenta a Via C. Teggi).

-ZONA 5:

Via Massenet (da Via Chopin a Via Wagner) - Via Wagner (da Via Massenet a Via
Gorizia)  -  Via  Gorizia  (da  Via  Wagner  a  Via  Chopin  lungo  la  rotatoria  sud
dell'acquedotto) - Via Chopin (da Via Gorizia a Via Massenet).

-5/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 5 è limitata alle seguenti aree:
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Via Wagner (da Via Gorizia a Via Bizet), Via Bizet, Via Gorizia (dal Rondò a V.
Wagner).

-ZONA 6:

Via Gorizia (dall'altezza del prolungamento ideale di Via Tito verso Via Gorizia a
Via E. Foscato) - Via E. Foscato - Tratto ideale di collegamento compreso fra fine
Via Foscato e Via C. Fano all'altezza di fine Via Foscato - Via C. Fano (dall'altezza
di fine Via Foscato a Via J.B. Tito) - Via J.B. Tito (da Via Fano all'allacciamento
ideale con Via Gorizia).

-6/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 6 è limitata alle seguenti aree:

Via C. Fano (dall'altezza di fine Via Foscato a Via J.B. Tito) - Via J.B. Tito (da Via
Fano all'allacciamento ideale con Via Gorizia).

-ZONA 7:

Via  Unione  Sovietica  (da  Via  Francia  a  Via  F.lli  Rosselli,  compresa  l'area  di
svincolo fra Via Francia e Via Unione Sovietica) - Via F.lli Rosselli (da Via Unione
Sovietica a Via della Canalina) - Via della Canalina (da Via F.lli Rosselli a Via
Francia) - Via Francia (da Via della Canalina a Via Unione Sovietica).

-7/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 7 è limitata alle seguenti aree:

Via  Unione  Sovietica  (da  Via  Francia  a  Via  F.lli   Rosselli,  compresa  l'area  di
svincolo  fra  Via  Francia  e  Via  Unione  Sovietica),  Via  Francia  (da  Via  della
Canalina a Via Inghilterra), Via Inghilterra.
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-ZONA 8:

Via C. Morandi - Via Bergonzi (da Via C. Morandi a Via della Canalina) - Via
della Canalina (da Via Bergonzi a Via Gandhi) - Via Gandhi (da Via della Canalina
a Via R. d'Ottobre) - Via Rivoluzione d'Ottobre (da Via Gandhi a Via Martiri della
Bettola)  -  Via  Martiri  della  Bettola  (da  Via  R.  D'Ottobre  a  Via  Bismantova,
compresa area svincolo ponte Crostolo) - Via Bismantova - Via Canalina (da Via
Bismantova a  Via Compagnoni)  -  Via  Compagnoni  (da Via  Canalina  a  Via C.
Morandi).

-8/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 8 è limitata alle seguenti aree:

Via della Canalina (da Via Compagnoni a Via P. Belli), Via Gandhi (da Via della
Canalina a Via R. d'Ottobre), Via Rivoluzione d'Ottobre (da Via Canalina a Via
Martiri della Bettola), Via Martiri della Bettola (da Via Bismantova a Via P. Belli
compresa la parallela Via Manzoni).

-ZONA 9:

Via G. D'Arezzo (da Via Martiri della Bettola a Via Tenni compreso lo svincolo di
Via Inghilterra) - Via O. Tenni (comprese  le laterali di Via Coppi e Via Carnera) -
Via Pascal (da Via Tenni a Via Spinoza) - Via Rosmini (da Via Spinoza a fine Via)
compresa la laterale Via Rasori - tratto di collegamento tra Via Rosmini (fine via) e
Via Martiri  della  Bettola  (altezza fine Via Rosmini)  -  Via Martiri  della  Bettola
(dall'altezza di fine Via Rosmini a Via G. D'Arezzo).

-9/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente  zona  9  è  soppressa  (e  deve  pertanto  essere  considerata  categoria
normale).

-ZONA 10:

Area di svincolo di Via del Partigiano con Via  Martiri di Cervarolo e Via Cugini -
Via Martiri di Cervarolo (dalla predetta area di svincolo a Via Benedetto Croce) -
Via Benedetto Croce (da Via M. di Cervarolo a Via Marani) - Via Marani - Via M.
di  Cervarolo  (da  Via  Marani  alla  confluenza  ideale  del  prolungamento  di  Via
Maestri del Lavoro con Via M. di Cervarolo) - Via M. del Lavoro - Via V. Monti
(da  Via  Maestri  del  Lavoro  a  Via  Terezin)  -  Via  Terezin   -  Via  Daniele  da
Torricella (da Via V. Monti a Via Cugini) - Via Cugini (da Via D. da Torricella
all'area di svincolo di Via del Partigiano con Via Cugini).

-10/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 10 è limitata alle seguenti aree:
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Via R. Luxemburg.

-ZONA 11:

Via  De  Gasperi  -  Via  Togliatti  (da  Via  De  Gasperi  alla  confluenza  ideale  del
prolungamento di Via Monte  Marmolada) - Via Monte Marmolada - Via Medaglie
D'Oro della Resistenza (da Via Monte Marmolada a Via Martiri di Cervarolo/Via
de Gasperi).

11/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 11 è limitata alle seguenti aree:

Via De Gasperi.

-ZONA 12:

Via Wybickij - Via Mutilati del Lavoro.

-12/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente  zona  12  è  soppressa  (e  deve  pertanto  essere  considerata  categoria
normale).

-ZONA 13 a):

Via Papa Giovanni (da Via Zatti a Via Pellizzi) - Via Pellizzi - Via Zatti.

-13/a/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 13/a è limitata alle seguenti aree:

Via Papa Giovanni (per la sua intera lunghezza).

-ZONA 13 b):

Via Einstein (da Via Mazzacurati a Via Fattori) - Via Fattori e Via Monari sino
all'altezza  di  Via  Mazzacurati  -  Via  Mazzacurati  -  Via  Lambrakis  (per  l'area
compresa fra Via Mazzacurati - fine e Via Lambrakis stessa).

-13/b/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 13/b è limitata alle seguenti aree:

Via Einstein (da Via Mazzacurati a Via Fattori).

22



-ZONA 14:

Via Einstein (da Via A. Ferioli a Via Gattalupa) - Via Gattalupa (da Via Einstein a
Via A. Ferioli, compresa l'area del crocevia Gattalupa/Curie/ Einstein/ Ferioli) - Via
A. Ferioli.

-14/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 14 è limitata alle seguenti aree:

Via Einstein (per il restante tratto non indicato al punto 13/b/bis).

-ZONA 15:

Via P.M. Curie (per  mt. 300 da Via Amendola) - Via Amendola (da Via Curie a
Via Lombroso) - Via Lombroso (per mt. 250 da Via Amendola) - Tratto ideale di
collegamento compreso fra Via Lombroso (mt. 250 da Via Amendola) e Via Curie
(mt. 300 da Via Amendola). 

-15/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 15 è limitata alle seguenti aree:

Via P. M. Curie (per la sua intera lunghezza).

-ZONA 16:

Via Pasteur (dal ponte sul Rodano a Via Castaldi) - Via Castaldi (da Via Pasteur al
passaggio  a  livello  della  Ferrovia  FF.SS.  Milano-Bologna)  -  Ferrovia  FF.SS.
Milano-Bologna (dal  passaggio  a  livello  di  Via  Castaldi  al  Torrente  Rodano) -
Torrente Rodano (dalla Ferrovia FF.SS. Milano-Bologna al ponte di Via Pasteur).

-16/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 16 è limitata alle seguenti aree:

Via T. Edison.

-ZONA 17:

Via  Pasteur  e  Via  Martiri  di  P.  Tien  an  Men,  limitatamente   all'area  di
svincolo/tangenziale di S. Maurizio, compresi:

1)  il Centro Commerciale S. Maurizio;
2)  i raccordi interni dello svincolo;
3)  le Vie Valle d'Aosta e Via Emilia-Romagna.

-17/bis):
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Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 17 è limitata alle seguenti aree:

Via Pasteur nel tratto corrispondente all'area del Centro Commerciale San Maurizio
e relativi parcheggi.

-ZONA 18:

Viale Martiri di P. Tien an Men/Tangenziale, Via Vertoiba e Via dell'Aeronautica,
limitatamente  all'area  di  svincolo  della  tangenziale  Nord  in  zona  Aeroporto,
compresi:

1) i raccordi interni dello svincolo;
2) le limitrofe Vie R. Koch e Via Caduti delle Reggiane.

-18/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente  zona  18  è  soppressa  (e  deve  pertanto  essere  considerata  categoria
normale).

-ZONA 19:

Via  Del  Chionso  (per  mt.  150  dall'incrocio  Via  Aeronautica/Vertoiba)  -  Tratto
ideale  di  collegamento  compreso  fra  Via  del  Chionso  (mt.  150  da  Via
Aeronautica/Vertoiba) e fine Via Degani - Via Degani - Via Adua (da Via Degani a
Via  Aeronautica)  -  Via  Aeronautica  (da  Via  Adua  all'incrocio  Via
Vertoiba/Chionso).

-19/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente  zona  19  è  soppressa  (e  deve  pertanto  essere  considerata  categoria
normale).

-ZONA 20:

Via  Adua  (da  Via  Bulgarelli  a  Via  Melegari)  -  Via  Bulgarelli  (da  Via  Adua
all'inizio di Via Tedeschi) - Via A. Tedeschi - Via Bulgarelli (da Via A. Tedeschi a
fine  Via) - Tratto ideale di collegamento compreso fra Via Bulgarelli (fine via) e
Via Melegari (fine via) - Via A. Melegari.

-20/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente  zona  20  è  soppressa  (e  deve  pertanto  essere  considerata  categoria
normale).

-ZONA 21:
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Viale Regina Margherita (da Via Candelù a Via del Chionso) - Via Del Chionso (da
Viale Regina Margherita a Via Faiti) - Via Faiti - Via Candelù.

-21/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente  zona  21  è  soppressa  (e  deve  pertanto  essere  considerata  categoria
normale).

-ZONA 22:

Via  Cisalpina  (dal  sottopasso  FF.SS.  Milano/Bologna  a  Via  Samoggia)  -  Via
Samoggia (per mt. 200 da Via  Cisalpina) - Tratto ideale di collegamento compreso
fra Via Samoggia (mt. 200 da Via Cisalpina) e Via Regina Margherita (altezzza Via
Candelù)  -  Viale  Regina  Margherita  (da Via Candelù  a  Via  Cisalpina)  -  Tratto
ideale di collegamento compreso fra Via Cisalpina (altezza Via Regina Margherita)
e Via Paterlini (per la profondità di mt. 200 da Via Cisalpina) - Tratto ideale di
collegamento compreso fra Via Paterlini (profondità mt. 200 da Via Cisalpina) ed il
sottopasso di Via Cisalpina all'altezza Ferrovia FF.SS. Milano/Bologna.

-22/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 22 è limitata alle seguenti aree:

Viale  Regina Margherita (da Via Candelù a Via Cisalpina), Via Cisalpina (in tutto
il suo tratto).

-ZONA 23:

Via Samoggia (dal sottopasso di Viale Martiri di P. Tien an Men/Tangenziale a Via
S.  Allende)  -  Via  S.  Allende  (da  Via  Samoggia  sino  all'altezza  del  Centro
Commerciale  "ARIOSTO")  -  Il  Centro  Commerciale  "ARIOSTO""  (compresi
parcheggi  e svincoli  per Via R. Morandi) - Via R. Morandi (dallo  svincolo del
Centro Commerciale Ariosto sino all'inizio del raccordo Via Morandi/Tangenziale)
- Raccordo di collegamento compreso fra Via R. Morandi e Viale Martiri di P. Tien
an Men/Tangenziale - Viale Martiri di P. Tien an Men / Tangenziale (dal predetto
raccordo  con  Via  R.  Morandi  al  Cavalcavia  di  Via  Samoggia),  comprese  le
parallele Via Cabassi e Via Lombardia.

-23/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente zona 23 è limitata alle seguenti aree:

Centro  Commerciale  “Ariosto”  (compresi  parcheggi  e  svincoli  per  Via  R.
Morandi).
-ZONA 24:
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Autosole A1 (dal sottopassaggio di Via Lincoln al Cavalcavia Ferroviario ACT -
RE/MN, compresi svincoli autostradali)- Ferrovia ACT RE/MN (da Autosole a Via
Cavallotti)  -  Via  F.  Cavallotti  (da Ferrovia ACT RE/MN a Via Umbria)  - Via
Umbria - Tratto ideale di collegamento fra Via Umbria e Via Veneto - Via Veneto -
Via Gramsci  (da Via Veneto a  Zona ingresso Autosole di Mancasale -  Via R.
Morandi,  adiacenze   comprese)  -  Via  R.  Morandi  (da ingresso Autosole  A1 di
Mancasale, rotatoria Sud compresa, a Via Vanini) - Via Vanini (da Via R.  Morandi
a Via Piemonte) - Via Piemonte (da Via Vanini a Via Lincoln) - Via Lincoln (da
Via Piemonte  a  cavalcavia Autosole).

-24/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente  zona  24  è  soppressa  (e  deve  pertanto  essere  considerata  categoria
normale).

b) ALTRI CENTRI ABITATI: sono comprese in categoria speciale, nell'ambito di
ogni località indicata, le zone di seguito riportate:

-Località Villa Cella:

Zona Centro commerciale denominato "MARABU'": (Via Vistola - Via Garonna e
Via Guadiana)

-Località Villa Cella/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente  Località  Villa  Cella  è  soppressa  (e  deve  pertanto  essere  considerata
categoria normale).

-Località Villa Sesso:

1) Zona del Centro Commerciale donominato "NOVA" (Via Gu. Tirelli e Via Dei
Gonzaga);

2) Zona Villaggio  Industriale  "CROSTOLO" delimitato  dal  perimetro:  Autosole
-Via Moscova-Via Brodolini-Via Colletta-Via Gasparini-Via Neviani-Via Dei
Gonzaga.

-Località Villa Sesso/bis):
Ai fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, la categoria speciale
di cui alla precedente Località Villa Sesso è invariata.

-Località Villa Mancasale:
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Zona   Industriale  Mancasale,  delimitata  dal  perimetro:  Via  Gramsci  -  Via  F.lli
Guerra - Via Moro - Via Filangieri

-Località Villa Mancasale/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente Località Villa Mancasale è limitata alle seguenti aree:

Via Filangieri - Via Raffaello - Via Calvi di Coenzo.

-Località Villa Masone:

Zona delimitata dal perimetro: Via Bacone - Via B. Spaggiari - Via F.lli Socini
(compresa Via Martin Lutero) - Via W. Manzotti (sino a Via Socini).

-Località Villa Masone/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente Località Villa Masone è soppressa (e deve pertanto essere considerata
categoria normale).

-Località Villa Fogliano:

Zona denominata "CENTRO COMMERCIALE MICRON" (Via Fermi/Amstrong)

-Località Villa Fogliano/bis):
Ai fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, la categoria speciale
di cui alla precedente Località Villa Fogliano è invariata.

-Località Villa Codemondo:

Zona di Via del Quaresimo, limitatamente al Centro Commerciale prospiciente Via
Teggi.

-Località Villa Codemondo/bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente  Località  Villa  Codemondo  è  soppressa  (e  deve  pertanto  essere
considerata categoria normale).

-Località Villa Rivalta:

Zona di Via E. De Pietri / Via E. Conforti / Via A. Gambuzzi / Via P. Marconi,
limitatamente al centro commerciale prospiciente Via Della Repubblica

-Località Villa Rivalta/bis):
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Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni addotte al punto 1/bis della zona 1, la categoria speciale di cui alla
precedente Località Villa Rivalta è limitata alle seguenti aree:

Via Petrilli, Via E. De Pietri e Via E. Conforti limitatamente  al centro commerciale
prospiciente Via Della Repubblica.

c) ALTRE ARTERIE, VIE, VIALI, PIAZZE, AREE, ecc...: sono comprese
in categoria speciale le singole arterie, vie, aree, ecc.. di seguito elencate;

Via Newton - Via G. Bruno - Via G. B. Vico - Via F.lli Cervi - Via Cocconi Cervi
(per mt. 100 da Via F.lli Cervi) - Via Oberdan - Via F.lli Bandiera - Via Chopin -
Via  Gorizia - Via Teggi - Via dei Templari - Via A. Volta - Via Inghilterra - Via
Francia  -  Via  della  Canalina  -  Piazzale  Lepanto  -  Viale  Martiri  della  Bettola
(comprese le parallele Via A. Manzoni e Via D. Ricardo) - Via della Repubblica
(compresa  la  parallela  Via  Petrilli  e  la  laterale  Via  L.  Romagnoli)  -  Via  S.
Ambrogio  (compresa  la  laterale  Via  Garlassi)  -  Via  Tassoni  -  Via  L.  Basso
(compresa la parallela Via E. De Amicis) - Via R. Luxemburg - Nuovo raccordo fra
Via Basso/Via Tassoni, Via Luxemburg e Via Martiri di Cervarolo (comprese  zone
di  svincolo)  -  Via  Settembrini  (dall'intersezione  del  precedente  raccordo  a  Via
Marani) - Via Benedetto Croce (compresa la laterale Via G. Franzini)  - Via del
Partigiano, comprese: 1) area campo baseball; 2) la parallela Via Petrolini (da Via
Togliatti  a Via Einaudi,  svincoli  compresi)  -  Via Martiri  di  Cervarolo -  Via E.
Fermi - Via Papa Giovanni XXIII - Via Einstein - Via P. e M. Curie - Via Emilia
all'Ospizio  -  Via Amendola  -  Via Pasteur  -  Via Bacone  -  Via G. Lorca -  Via
Cartesio - Viale Martiri di P. Tien an Men/Tang.le Nord, compresi svincoli - Via
Aeronautica - Via Vertoiba - Via Lenin (compresa Via Don Grazioli per mt. 100 da
Via Lenin) - Via Adua - Via Agosti - Autosole (da ferrovia ACT Reggio/Mantova
al Torrente Crostolo) - Viale Regina Margherita - Via Gramsci (comprese le laterali
Via F. Turati e Via M. Ruini) - Via R.Morandi - Via Lincoln - Via Nobel - Via
Ferravilla - Via F.lli Manfredi - Via dei Gonzaga.

N.B.:  Le strade statali e provinciali, passanti per il territorio comunale, anche se
sprovviste  di  precisa  denominazione fornita  dal  Comune (nome della  via,  del
viale, ecc..), si considerano comunque appartenenti alla categoria speciale. Alla
stessa  stregua si  considerano  le  tangenziali  e  le  nuove  arterie  per  la  grande
viabilità automobilistica, compresi i relativi raccordi e svincoli.

Altre Arterie, Vie, Piazze, Aree, ecc... /bis):
Ai soli fini dell'applicazione dei diritti sulle Pubbliche Affissioni, per le medesime
considerazioni  addotte  al  punto  1/bis  della  zona  1,  sono comprese  in  categoria
speciale, relativamente al precedente  punto c) (ALTRE ARTERIE, VIE, ECC...),
le  sole  zone,  strade,  ecc...  espressamente  specificate  nei  punti  /bis  del  presente
allegato "A".

PRECISAZIONI (relative alla sola Imposta Pubblicità):
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1. -LE VIE, STRADE, PIAZZE, ECC.. UTILIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE)
PER LA DELIMITAZIONE DEI PERIMETRI DELLE ZONE SUINDICATE
APPARTENGONO ANCH'ESSE ALLA CATEGORIA SPECIALE -

2. -RIENTRA  NELLA  CATEGORIA  SPECIALE  TUTTA  LA  PUBBLICITA'
POSTA NON  SOLO NELLE AREE O LUNGO LE VIE SOPRAELENCATE,
MA  ANCHE  QUELLA  COLLOCATA  NELLE  ADIACENZE  DELLE
MEDESIME E PREORDINATA FUNZIONALMENTE ALLA LETTURA DA
PARTE DI COLORO CHE TRANSITANO NELLE AREE O LUNGO LE VIE
IN QUESTIONE -

2) CATEGORIA NORMALE

Comprende tutto il restante territorio comunale.

29



Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE

IL  CONSIGLIERE  ANZIANO IL SEGRETARIOGENERALE

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione è stata posta in pubblicazione all’Albo Pretorio il

giorno 15/03/2007  e che vi resterà sino al 30/03/2007, a norma dell’art. 124,  del D.Lgs.

n.267/2000.

Dalla Residenza  Municipale, lì   15/03/2007      

IL  MESSO  COMUNALE IL  SEGRETARIO  GENERALE

La  suestesa deliberazione  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 3°   del  D.Lgs.  n.267/2000 è

divenuta esecutiva, in seguito alla pubblicazione all’albo Pretorio di questo Comune, in

data 26/03/2007.

Reggio Emilia, lì      
             IL  SEGRETARIO  GENERALE
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